TRASMISSIONE  n° 283
FREE PUSSY RIOT
Bozza: domande

1) Alessandra, Free Pussy Riot è il tuo primo libro; la questione delle Pussy Riot è stata alla ribalta dei media negli ultimi tempi, ci vuoi inquadrare la situazione della Russia oggi, per capire meglio quello che è accaduto?
2) Come nasce l’idea del libro e come hai raccolto i materiali che hai utilizzato?
3) (per Giulia) ti re-incontriamo con piacere, hai curato la collana di Ghena sugli studi di genere; oggi per Editori Riuniti hai curato la pubblicazione di questo libro, com’è per te ora pubblicare con un’ottica di genere?
4) (per Monica) Tu pensi che la rivoluzione e/o la messa in discussione dei poteri forti, come la chiesa e la politica statale, passi attraverso le donne e i loro corpi?
5) (per Alessandra) le protagoniste di questo libro sono le Pussy Riot, come abbiamo detto venute alla ribalta dei media, ne vogliamo parlare più diffusamente? Chi sono?
6) Ma i media, o meglio i social network che cosa hanno significato per loro?
7) Il rapporto tra fede e politica di cui parli nel libro e che viene denunciato dalle protagoniste, possiamo dire che è un problema anche in occidente? In che termini la chiesa cattolica, ad esempio, interferisce con i fatti di stato in Italia e irreggimenta i comportamenti sociali delle cittadine e dei cittadini?
8) In Russia la censura gioca un ruolo primario nel “normare” i comportamenti e nell’assoggettare le coscienze. Troppo lungo sarebbe l’elenco delle dissidenti  e dei dissidenti imbavagliati o eliminati; ne vogliamo ricordare qualcuna?
Aggiungete, modificate, correggete e proponete quello che ritenete giusto. 
Ciao Caterina 
Ecco il testo tradotto della “preghiera punk” per la quale le Pussy Riot, la band diventata simbolo del dissenso anti-Putin, ieri sono state condannate a 2 anni di reclusione. Per il giudice Marina Syrova le tre cantanti del gruppo punk sono considerate colpevoli di “teppismo e incitamento all’odio religioso”. La canzone anti regime è stata cantata lo scorso 21 febbraio nella cattedrale moscovita di Cristo Salvatore.
“Madre di Dio, Vergine, caccia via Putin! caccia Putin, caccia Putin! Sottana nera, spalline dorate. Tutti i parrocchiani strisciano inchinandosi.
Il fantasma della libertà è nel cielo.
Gli omosessuali vengono mandati in Siberia in catene.
Il capo del Kgb è il più santo dei santi.
Manda chi protesta in prigione. Per non addolorare il santo dei santi le donne devono partorire e amare.
Spazzatura, spazzatura, spazzatura del Signore.
Spazzatura, spazzatura, spazzatura del Signore.
Madre di Dio, Vergine, diventa femminista. Diventa femminista, diventa femminista.
Inni in chiesa per leader marci, una crociata di nere limousine. Il prete viene oggi nella tua scuola.
Vai in classe, portagli il denaro.
Il Patriarca crede in Putin. Quel cane dovrebbe piuttosto credere in Dio.
La cintura della Vergine Maria non impedisce le manifestazioni.
La Vergine Maria è con noi manifestanti.
Madre di Dio, Vergine, caccia via Putin.
Caccia via Putin! caccia via Putin!”
Testo del Punk-Moleben (1) “Madre di Dio, Scaccia Putin”
(21 febbraio 2012, chiesa di Cristo Salvatore, Mosca)
Il testo è stato tradotto dal blog del gruppo Pussy Riot: http://pussy-riot.livejournal.com/12442.html (Хор)
(1) Moleben (pron. “Molièben”): termine ecclesiastico per un officio di intercessione e preghiera
(2) letteralmente, SIZO (СИЗО), acronimo di Следственный изолятор, “centro di isolamento penitenziario”
(3) allusione alla reliquia della cintura della Madre di Dio, portata dal Monte Athos a Mosca in pellegrinaggio e venerazione nel 2011
(Coro)
Madre di Dio, Vergine, scaccia Putin
scaccia Putin, scaccia Putin
(fine del coro)
Tonaca nera, spalline dorate
Tutti i parrocchiani strisciano tra gli inchini
Fantasma della libertà nei cieli
Gay Pride spedito in Siberia in catene
Capo del KGB, il loro santo principale
Spedisce chi protesta in prigione (2) sotto scorta
Per non offendere sua Santità
Alle donne tocca figliare e amare
Merda, merda, merda del Signore
Merda, merda, merda del Signore
(Coro)
Madre di Dio, Vergine, diventa femminista
diventa femminista, diventa femminista
(fine del coro)
Lode della chiesa al marciume del capo
Processione attorno al tempio di nere limousine
A scuola ti raduna il predicatore
Vai a lezione – portagli denaro!
Il patriarca Gundyaev crede in Putin
Meglio, troia, se credessi in Dio
La cintura della vergine (3) non sostituisce i meeting -
Nelle proteste [sia] con noi la Sempre Vergine Maria!
(Coro)
Madre di Dio, Vergine, scaccia Putin
scaccia Putin, scaccia Putin

